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LETTERA AI GALATI  
COMMENTO (3,1-9)

     III – Parte II. Scritturistica: nel piano di Dio la fede non la Legge, salva l’uomo – Viene ora presentata una difesa del Vangelo di Paolo dal punto di vista scritturistico e dottrinale. Si suddivide in tre sezioni nelle quali egli spiega il regno della fede e il regno della libertà cristiana illustrandoli con un’allegoria impostata su un brano dell’A.T.

     A – Il regno della fede (3,1-28) – Sono offerti due argomenti in favore della sostituzione della Legge con la Fede: uno basato sull’esperienza (3,1-5), l’altro desunto dalla Scrittura (3,6-28). Il primo è formulato in tre punti interrogativi. 1. Ai cui occhi Cristo fu presentato Crocifisso: Paolo aveva predicato Cristo crocifisso (1Cor. 1,23; 2,2) in modo così eloquente da rappresentarlo davanti ai Galati quasi come un “manifesto” analogamente, forse, a quanto aveva fatto Mosè con il serpente di rame (Nm. 21,9). La posizione del participio (“crocifisso”) è enfatica e il perfetto del verbo esprime quello stato di Cristo che aveva avuto sul Golgota. 2. avete ricevuto lo Spirito?: Paolo si appella all’esperienza della conversione del Galati, quando ricevettero lo Spirito accettando il messaggio di fede (v. 4,5; Rm. 8,7-17). Sotto questo aspetto essi sono come le altre comunità cristiane (2Cor. 1,22; Ef. 1,13; At. 10,44-45; 11,16-19). Alcuni commentatori restringono il significato di pneuma  ai doni carismatici (come in 1Cor. 12,28-29). Ma Paolo non fa la chiara distinzione della teologia più tardiva tra dono creato e increato dello Spirito che abita in noi; pneuma  designa piuttosto l’effusione dello Spirito in un senso pregnante ed escatologico. Avendo menzionato il pneuma ,  Paolo passa, secondo la logica rabbinica e usando parole-richiamo, a un altro significato del termine, ora contrapposto a sarx  (carne). Poiché le “opere della Legge” non possono mai essere poste a livello dello Spirito (2Cor. 3,6-8) esse devono appartenere al regno della “carne”, all’uomo terrestre non rigenerato. Ma la parola “carne” ha qui ancora un’altra connotazione, perché Paolo sta riferendosi sdegnosamente ai giudaizzanti che propugnano la circoncisione. Pneuma  era la potenza per mezzo della quale essi incominciarono a vivere come cristiani.; essi non possono ora abbandonare questo dono per un qualsiasi segno della carne. 4. tanti benefici li avete sperimentati invano: Un ritorno alle “opere della Legge” o, significherebbe che lo Spirito fu ricevuto invano. Se pure invano!: Una riflessione enigmatica, in cui si manifesta la speranza di Paolo che i Galati non cederanno al nuovo fascino. Un’altra traduzione possibile: “allora sarebbe veramente invano”. In questo caso esprimerebbe un grande e cocente rammarico di Paolo. 5. Chi dunque vi concede lo Spirito ed opra prodigi in voi: Il soggetto, anche se sottinteso, è “Dio” come in altre lettere, ad es. 1Cor.; 2Cor.; 1 Ts.; Gal. Si noti che dynameis  (prodigi) sono elargiti assieme allo Spirito; altrove (Rm. 15,13.19 1Cor. 12,11) essi provengono dallo Spirito. Entrambe le realtà (prodigi-Spirito) sono qui espresse in un senso complementare perché né gli uni né l’altro furono elargiti ai Galati in virtù delle “opere della Legge” da essi compiute. Questa è la testimonianza della loro stessa esperienza.

     6. L’argomento è desunto dalla Scrittura. Come appunto Abramo credette in Dio. . . :  Un’implicita citazione di Gn. 15,6. essa introduce il primo dei quattro sviluppi midrashici (3,6-14; 3;15-18; 3,29-4,7; 4,21-31) dei dettagli relativi al racconto di Abramo in Gn.. paolo incorpora nella sua lettera un argomento teologico sviluppato da lui stesso (o da altri?) durane la sua attività missionaria tra i Gentili e pagano-cristiani sotto la pressione dell’opposizione giudaica.  Nello scrivere ora ai Galati per bloccare l’influenza dei giudaizzanti, egli adatta quell’argomento alla sua situazione. Il tema del primo sviluppo: gli uomini di fede sono i veri figli di Abramo. La condizione cristiana dei Galati è simile a quella di Abramo che fu trovato giusto davanti a Dio, non a causa di “opere” ma a causa della fede. Paolo non intende affermare che Abramo fu un peccatore prima che egli credesse in YHWH יהוה e in seguito fu semplicemente considerato giusto in forza di una funzione legale. 8. la Scrittura previde. . . e preannunziò: Una ben nota personificazione rabbinica pone l’accento sulla sua origine divina. Paolo afferma in tal modo che la giustificazione mediante la fede fa parte del piano divino per la salvezza di tutti gli uomini.. il suo Vangelo annunciato ora sia ai giudei come anche ai greci (Rm. 1,16), fu proclamato per la prima volta ad Abramo. In te saranno benedette: Allusione a Gn. 18,18 (o12-3). In Gn. la promessa di Dio, fatta ad Abramo significò nel tempo più immediato una prosperità numerosa e il possesso della terra di Canaan. Il significato del verbo ‘benedire’ barak ברכ nella forma ebraica di benedizione di Gn. è discusso. Esso significava probabilmente, “Per mezzo tuo tutte le famiglie della terra invocheranno benedizioni sulle altre” (desidereranno essere benedette da Dio come tu lo fosti (v. Gn. 48,20; Ger. 29,22). Ciò conferisce al verbo un significato riflessivo; ma potrebbe anche essere considerato passivo e così fu interpretato dalla LXX, dalla Volgata (Vg.) e dalla Peshittah (Pesh.) Anche Paolo lo intende in questo modo, riflettendo una comune interpretazione giudaica del v. di Gn. I gentili sarebbero diventati partecipi delle benedizioni promesse ad Abramo, qualora avessero adorato YHWH יהוה e si fossero sottomessi alla circoncisione. Paolo, tuttavia, afferma con insistenza che la Scrittura previde la loro partecipazione alle benedizioni di Abramo, in quanto divenuti figli di Abramo in forza della fede in Cristo Gesù. 9. Con Abramo, il credente: L’epiteto preferito dagli ebrei per designare Abramo è pistos  (il Fedele) che esprime la sua fedeltà. Paolo, però, lo usa nel senso più sfumato. Coloro che credono come Abramo sono suoi “figli” (3,7) e saranno partecipi delle benedizioni promesse al Patriarca.         
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